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Oggetto: Parere in merito all'attività di attività di tatuaggio/piercing svolta presso 
estetisti

La  Commissione  Regionale  per  l’Artigianato,  in  merito  alla  attività  di  cui 
all’oggetto, nella seduta del 30/3/2015 espone quanto segue:

Viale A. Moro 44
40127 Bologna

tel  051.527.6425-23
fax 051.527.6533 

Email:cra@regione.emilia-romagna.it
PEC:  cra@postacert.regione.emilia-romagna.it

N° IT 231513

   Gestione Commissione
 Regionale Artigianato



L'attività di tatuaggio/piercing è esercitabile presso i centri di estetica, e quindi  
necessariamente  in  locali  idonei  dal  punto  di  vista  autorizzativo/urbanistico/igienico-
sanitario e della normativa sullo smaltimento dei rifiuti, ma non in forma ambulante a 
domicilio di clienti.

Questo  per quanto  attiene  alla  adeguatezza  degli  spazi  e  alla  conformità 
igienico-sanitaria (aspetti in relazione ai quali i regolamenti comunali sanitari e d’igiene 
recano prescrizioni perlopiù sovrapponibili). 

In merito all'ulteriore problema prospettato nel quesito circa la possibilità di una 
SCIA incompleta, non è possibile alla Commissione esprimere un parere in merito, in 
quanto ne sono destinatari per competenza i SUAP.

Il Presidente della CRA

        Sergio Giuffredi



Sono ad inviarLe il quesito da sottoporre in Commissione Regionale per l’artigianato.

Le segnalo che sia il Registro Imprese che il Comune di Modena non hanno trovato
la soluzione operativa: il Registro Imprese ha demandato al Comune, ed il Comune,
facendo riferimento all’art.4 comma 5  e  6  delle Legge 1/90 -  attività di estetista, ha
dichiarato che l’attività di estetica/tatuaggio/piercing senza sede fissa, meglio descritta nel
quesito, non è possibile.

Dal momento che le esigenze del mercato invece richiedono questo tipo di
impostazione, così come confermato dalle notevoli richieste pervenute allo stesso
Comune, Le chiedo gentilmente di sottoporre il quesito alla Commissione per provare a
trovare una soluzione operativa all’avvio dell’attività citata.

Dobbiamo costituire una Srls per l'esercizio dell'attività di estetica e 
tatuaggio/piercing presso terzi (senza sede fissa).
La compagine sociale sarà così composta: 
- 51% socio con qualifica tecnico professionale per l'attività di estetica e di 
tatuaggio/piercing; 
- 49% socio senza qualifica. 

L'amministratore unico della Srls sarà il socio di maggioranza in possesso dei requisiti 
morali e professionali. 
L'attività della società consiste nella fornitura di un servizio (di estetica e di 
tatuaggio/piercing) in collaborazione con strutture esterne idonee. Sostanzialmente in 
base a rapporti di collaborazione la società fornirà le prestazioni dei soci presso locali di 
terzi (centri estetici, centri di tatuaggio, ecc.). 
Desidero sapere la procedura da utilizzare per l'iscrizione dell'attività presso il Registro 
Imprese, tenendo conto che entrambe le attività (estetica e tatuaggio/piercing) non 
verranno svolte in un luogo fisso ma presso diverse strutture esterne in base al mercato. 
Ovviamente tali strutture esterne, site sia in Italia che all'estero, saranno in possesso di 
locali idonei e delle necessarie autorizzazioni amministrative. 
Sostanzialmente i requisiti per l’avvio dell’attività sono tutti presenti, ma in modo separato:
le strutture esterne clienti per quanto riguarda i requisiti igienico sanitari dei locali e le
persone della società fornitrice i servizi per quanto concerne quelli morali e professionali.
Visto che occorre una SCIA da allegare alla pratica di Comunica per l’avvio dell’attività al
Registro Imprese, e non avendo un’attività una sede fissa, non posso dichiarare i requisiti
dei locali. E’ possibile presentare pertanto un SCIA con la sola auto-dichiarazione del
titolare della società relativamente al possesso dei requisiti morali e professionali (senza
specifica dei locali)? 
In attesa di un vostra gentile risposta, la ringrazio anticipatamente per la collaborazione. 

Alberto Moretti
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